
AFFERMARE 
L’UMANITÀ 
DI CRISTO

IL RINASCIMENTO

PARTE I 
IL QUATTROCENTO: 
IL SENTIMENTO



Cosimo Rosselli, Cenacolo, affresco, Cappella Sistina (Roma), 1480-82 ca.

IL PRIMATO FIORENTINO







Domenico Ghirlandaio, Cenacolo, affresco, San Marco (Firenze), 1480 ca.











i  precedenti di Leonardo

Andrea del Castagno, Cenacolo, 
affresco, Sant’Apollonia (Firenze), 

1445-50 ca.







Perugino, Cenacolo, affresco, Convento di Fuligno (Firenze), 1493-96 ca.









Leonardo da Vinci, Cenacolo, encausto su muro, Milano 
(refettorio delle Grazie), 1494-98 



Leonardo da Vinci, Nudo a cavallo 
che irrompe verso sinistra 

calpestando un nemico prostrato, 
punta d'argento su carta azzurra, 

1489-93 ca.



Copia del Giampietrino, 1515 ca.



Copia di anonimo di scuola milanese a Ponte Capriasca, 1550 ca.



Copia del Vespino richiesta da Fed. Borromeo nel 1612







–Mt 26, 20-22

“Venuta la sera, si mise a tavola con i Dodici. mentre mangiavano, disse «In verità io vi 
dico: uno di voi mi tradirà». Ed essi, profondamente rattristati, cominciarono ciascuno 

a domandargli […]”.

–Lc 22, 21-23

“«Ma ecco, la mano di colui che mi tradisce è con me, sulla tavola. Il Figlio dell’uomo se 
ne va, secondo quanto è stabilito, ma guai a quell’uomo dal quale egli viene tradito!». 

Allora essi cominciarono a domandarsi […]”.

–Gv 13, 21-25

“Dette queste cose, Gesù fu profondamente turbato e dichiarò: «In verità in verità io vi 
dico: uno di voi mi tradirà». I discepoli si guardarono l’un l’altro, non sapendo bene di 
chi parlasse. Ora uno dei discepoli, quello che Gesù amava, si trovava a tavola al fianco di 

Gesù. Simon Pietro gli fece cenno di informarsi chi fosse quello di cui parlava. Ed egli, 
chinandosi sul petto di Gesù, gli disse: «Signore, chi è?»”.

–Mc 14, 17-21

“Venuta la sera, egli arrivò con i Dodici. Ora, mentre erano a tavola e mangiavano, 
Gesù disse: «In verità in verità io vi dico: uno di voi, colui che mangia con me, mi 

tradirà». Cominciarono a rattristarsi e a dirgli, uno dopo l’altro: «Sono forse io?” Egli 
disse loro: «Uno dei Dodici, colui che mette con me la mano nel piatto. Il Figlio 

dell’Uomo se ne va, come sta scritto di lui; ma guai a quell’uomo, dal quale il Figlio 
dell’uomo viene tradito! Meglio per quell’uomo se non fosse nato!».
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il dipinto è «mezzo guasto» 
Giovanni Battista Armenini (1550)  

il dipinto è «tanto male condotto, che non si scorge più se non 
una macchia abbagliata» 

Giorgio Vasari (1556) 
l’opera è “irrimediabilmente perduta” 

Federico Borromeo (1602)









Linee prospettiche convergenti nella testa di Cristo
Linee compositive principali: linea del tavolo (divisione in 2 ordini), linea centrale (Cristo) 

e gruppi a 3 a 3 (Apostoli)



Il Cenacolo vinciano 
come punto di non 

ritorno…

Andrea del Sarto, 
Cenacolo, affresco, 

Firenze (Chiesa di San 
Salvi), 1511-12 
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